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Il progetto CPT e la monografia sulla cultura 

 La monografia che presentiamo è stata realizzata su supporto informatico ed è 

scaricabile in formato PDF alla pagina web del Servizio Statistica ed Analisi 

Economica della Regione Siciliana: 

http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaR

egionale/PIR_AssessoratoEconomia/PIR_DipBilancioTesoro/PIR_ServizioSta

tistica 

 Essa è pure fruibile in un formato interattivo che consente di gestire le elaborazioni 

grafiche, accedendo al sito del Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e 

coesione: 

http://www.dps.gov.it/it/cpt/Le_pubblicazioni/Le_Monografie_CPT/La_Monogr

afia_2013/index.html 

http://www.dps.gov.it/it/cpt/Le_pubblicazioni/Le_Monografie_CPT/La_Monografia_

2013/index.htmlLa monografia sulla Sicilia ha dato spunto all’intervento del nostro 

NR nel convegno del 29 maggio a Roma di presentazione della monografia 

nazionale sulla stessa materia. Gli atti sono raccolti nel volume “L’Italia secondo i 

Conti Pubblici Territoriali”, Materiali UVAL, n. 32, Anno 2014, scaricabile da: 

http://www.dps.gov.it/it/pubblicazioni_dps/materiali_uval/index.html 
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Il progetto CPT e la monografia sulla cultura * 

 L’ambito regionale di Settore Pubblico Allargato (SPA) per la tipologia di spesa 

considerata comprende in Sicilia: 

 Amministrazioni Locali (AL) :spese per biblioteche, musei e pinacoteche da un lato, e per 

piscine, stadi comunali e altre infrastrutture ricreative e sportive , dall’altro. 

 Amministrazioni Centrali (AC): interventi per il patrimonio archeologico; le spese per 

l'adeguamento strutturale e funzionale dei locali adibiti a sedi di archivi dello stato, alle 

misure di prevenzione incendi, ecc.; le spese per l'acquisto di raccolte bibliografiche, di libri, 

documenti, manoscritti e pubblicazioni periodiche, nonché gli interventi nel campo 

sportivo/ricreativo del CONI. 

 Amministrazioni Regionali (AR; Regione + 2 E.A. teatrali di CT e ME): una molteplicità di 

interventi di competenza per Statuto (art. 14) anche attraverso la gestione dei Fondi UE. 

 Istituzioni Pubbliche Locali (IPL): spese di Fondazioni, Associazioni e/o Consorzi 

variamente finanziati (in Sicilia n. 12) per specifiche attività culturali 

 Attualmente l'Amministrazione Regionale Siciliana comprende 10 soprintendenze 

(una per ogni Provincia più una soprintendenza del mare), 5 parchi archeologici, 3 

biblioteche, 22 musei e due gallerie regionali. 

* Ulteriori dettagli  in Allegato tecnico e nei riquadri “Definizioni Utilizzate” inseriti in Monografia 
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Quanto si è speso 

 La spesa per Cultura e Servizi Ricreativi erogata dal Settore Pubblico 

Allargato (SPA), come quota sul totale, ha subito nel periodo 2000-11 un 

calo in tutto il Paese. La riduzione dall’1,5% allo 0,9% della Sicilia è 

esattamente in linea con la contrazione nazionale. 

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Conto Capitale 3,6 3,5 2,6 3,0 3,4 2,5 1,7 4,6 5,3 5,2 1,7 1,6

Totale 1,5 1,5 1,3 1,2 1,1 1,0 0,9 1,1 1,3 1,2 0,9 0,9

Conto Capitale 4,7 4,4 4,0 3,9 4,5 4,3 3,7 3,7 3,3 3,4 3,1 3,3

Totale 1,5 1,3 1,3 1,3 1,2 1,2 1,1 1,0 1,0 1,0 0,9 0,9

Conto Capitale 3,2 3,0 1,9 2,3 3,0 3,0 2,5 3,9 4,0 4,0 2,3 2,2

Totale 1,3 1,2 0,9 0,9 0,9 0,9 0,8 0,9 1,0 1,0 0,8 0,8

Conto Capitale 5,9 3,8 3,2 4,0 4,3 3,8 3,5 3,5 3,1 3,7 2,7 3,2

Totale 1,9 1,4 1,5 1,5 1,6 1,4 1,4 1,3 1,2 1,3 1,2 1,2

Conto Capitale 4,4 3,8 3,1 3,4 4,0 3,8 3,3 3,7 3,5 3,6 2,8 2,9

Totale 1,5 1,3 1,2 1,2 1,2 1,1 1,0 1,0 1,1 1,1 1,0 0,9

Sicilia

Italia

Nord

Mezzogiorno

Centro

Tab.1 - SPA - Incidenza percentuale della spesa nel settore cultura sul totale della spesa pubblica* 

(*) Spesa in Conto Capitale in Cultura/Spesa in Conto Capitale in Tutti i Settori*100 ; Spesa Totale in Cultura/Spesa Totale Tutti i Settori*100 

 

Fonte: Elaborazioni su banca dati Conti Pubblici Territoriali 
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 La spesa pro capite in termini reali  è passata in Sicilia da 144,37 €/ab. della 

media 2000-2002 a110,55 €/ab. della media 2009-2011. Lo stesso indicatore a 

livello nazionale va da 157,7 a 133,2 € pro capite. 

Quanto si è speso 

Figura 1 - SPA - Spesa totale pro capite nel settore cultura per regioni (€ pro capite costanti 2005) 

Fonte: Elaborazioni su banca dati Conti Pubblici Territoriali 

Sicilia  -23,4% 

Italia  -15,6% 
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 In questo quadro la spesa (soprattutto in conto capitale) ha avuto 

dei picchi nel 2001 e nel 2008 collegati ai cicli di programmazione 

comunitaria 

Quanto si è speso 

Figura 2 - SPA - Spesa totale pro capite nel settore cultura per macro categoria nella regione Sicilia (€ pro capite costanti 2005) 

Fonte: Elaborazioni su banca dati Conti Pubblici Territoriali 
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Quanto si è investito 

 La tendenza al ribasso è nazionale, in quanto il settore ha subito 

maggiormente gli effetti delle politiche restrittive, rispetto a quelli caratterizzati 

da una maggiore rigidità di spesa (sanità, previdenza,  ecc.) 

 

 La spesa in c/capitale in Sicilia risulta inferiore alla media dell’Italia per tutto il 

periodo considerato, con l’eccezione del triennio 2007-2009 (conclusivo di 

«agenda 2000»). 

Area 

geografica
2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Media 

Sicilia 35,0 45,3 31,2 32,2 36,8 27,9 19,8 48,1 54,8 50,0 13,7 12,9 34,0

Nord 53,9 55,6 55,7 55,3 65,2 59,8 49,3 49,1 45,1 42,6 34,4 34,5 50,0

Mezzogiorno 37,7 40,1 25,6 28,2 37,5 36,2 28,8 43,6 45,1 44,9 22,4 19,8 34,2

Centro 72,6 52,6 49,0 58,7 64,4 55,0 47,9 50,6 47,8 60,9 40,0 40,0 53,3

Italia 51,6 49,4 43,6 46,2 55,2 50,5 41,8 47,5 45,6 47,0 31,3 30,5 45,0

Sicilia / Italia % 67,7 91,5 71,6 69,7 66,6 55,3 47,4 101,4 120,2 106,5 43,6 42,3 73,6

Tab. 2 - SPA – Spesa pro capite in c/capitale nel settore cultura per aree geografiche (€ pro capite costanti 2005) 

Fonte: Elaborazioni su banca dati Conti Pubblici Territoriali 
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Quali progetti 

 

 La ridotta disponibilità di risorse ha indotto probabilmente effetti benefici di 

maggiore selettività.  

 

 Nella monografia sono stati inseriti, secondo i criteri suggeriti dal sistema 

CPT e sulla base delle  informazioni specifiche in possesso del Nucleo 

Regionale, 4 progetti considerati strategici ai fini dello sviluppo del settore:  

 

 La cittadella fortificata di Milazzo 

 

 La bonifica dei campi di calcio di San Foca ed ex feudo del Comune di  

Priolo 

 

 Il centro polivalente di cultura di Piazza del Plebiscito, nel centro storico di 

Mazara del Vallo 

 

 L’ itinerario ambientale nel Parco della Valle dei Templi di Agrigento. 
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Con quali risorse 

 In Sicilia, come in altre regioni meridionali, alla crescita della spesa finanziata 

da risorse aggiuntive corrisponde una ridotta erogazione della spesa 

ordinaria e viceversa.  

Categoria economica 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Spese ordinarie 39,8 25,2 16,8 12,7 0,0 0,3 4,8 16,0 32,0 12,2 11,4

Risorse aggiuntive 5,5 6,1 15,4 24,0 27,9 19,5 43,3 38,9 18,0 1,4 1,5

Spese ordinarie 34,3 20,2 18,4 24,1 18,6 12,1 18,5 15,2 30,6 16,6 14,7

Risorse aggiuntive 5,8 5,4 9,8 13,4 17,5 16,7 25,1 30,0 14,2 5,8 5,1

Spese ordinarie 52,1 48,0 52,5 61,3 48,8 45,0 47,2 42,5 58,5 38,0 38,2

Risorse aggiuntive 0,4 0,9 6,2 3,1 6,2 2,9 3,4 5,2 2,4 2,0 1,7

Spese ordinarie 55,5 55,5 54,3 63,2 57,5 46,6 45,5 41,9 41,5 33,2 32,8

Risorse aggiuntive 0,1 0,2 1,0 2,0 2,3 2,7 3,6 3,3 1,1 1,2 1,7

Sicilia

Nord

Mezzogiorno

Centro

Tab. 3 - SPA - Spesa in conto capitale per fonte di finanziamento (euro pro capite costanti 2005) 

 L'andamento rilevato mostrerebbe l’effetto di sostituzione della spesa 

comunitaria rispetto alla spesa ordinaria. 

Fonte: Elaborazioni su banca dati Conti Pubblici Territoriali 
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Con quali risorse 

 Il fenomeno, pur presente, è in realtà amplificato da un'accelerazione nel sistema della 

certificazione di interventi finanziati inizialmente con risorse ordinarie e in seguito 

rendicontati come spesa comunitaria (poiché coerenti con gli obiettivi della 

programmazione); 
 

 Inoltre, la Regione subentra nel finanziamento di interventi che, ammessi inizialmente 

all'interno della programmazione comunitaria, vengono poi completati con risorse 

ordinarie (vedi anni 2001 e 2009) 

 

Fonte: Elaborazioni su banca dati Conti Pubblici Territoriali 

Figura 3 - SPA - Spesa in conto capitale per fonte di finanziamento nella regione (euro pro capite costanti 2005) 
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 L’analisi delle principali voci economiche del bilancio consolidato del 

Settore Pubblico Allargato mostra un andamento abbastanza stabile delle 

Spese pro capite di personale e per  beni e servizi. Più oscillante è la 

spesa per investimenti, influenzata dalla messa in cantiere degli interventi. 

Il valore di tale spesa si riduce al minimo negli ultimi anni. 

Come si è speso 

Figura  4 - SPA - Spesa totale nel settore cultura in Sicilia  per categorie economiche (euro pro capite costanti 2005) 

Fonte: Elaborazioni su banca dati Conti Pubblici Territoriali 
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 Gli investimenti, sono stati erogati prevalentemente dalle Amministrazioni Locali e 

da quelle Regionali. Nel confronto fra le medie triennali di inizio e fine periodo la 

spesa pro capite si riduce sia per gli investimenti, che per il personale (AR) che per 

l’acquisto di beni e servizi (AL). 

Quali soggetti di spesa 

Figura 5 - SPA - Spesa totale nel settore cultura per categorie economiche e livello di governo nella Regione  (euro pro capite costanti 2005) 

AC = Amministrazioni Centrali; AR = Amministrazioni Regionali;  AL = Amministrazioni Locali; IPL = Imprese Pubbliche Locali.  

Fonte: Elaborazioni su banca dati Conti Pubblici Territoriali 
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Figura 6 - SPA - Spesa per categorie  e livello di governo: confronti territoriali (euro pro capite costanti 2005) 

Il diverso ruolo dei soggetti di spesa nei territori 



Domanda, offerta, fruizione 

Tab. 4 - Alcuni indicatori fisici relativi al settore 

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Sicilia 6,0 6,0 6,0 6,0 6,2 5,9 5,8 5,8 5,7 5,8 5,8

Nord 8,2 8,1 8,1 7,9 8,1 7,7 7,8 8,0 7,8 8,1 8,2

Centro 7,5 7,4 7,3 7,2 7,3 6,9 6,9 6,8 6,8 6,9 7,0

Mezzogiorno 6,4 6,3 6,3 6,2 6,3 6,0 6,0 5,9 5,7 5,7 5,7

Sicilia 95,7 92,7 104,0 90,1 91,7 91,5 84,8 80,0 66,9 .... .... ....

Nord 63,9 55,4 72,6 76,9 79,8 83,1 87,6 87,2 79,7 72,5 76,5 75,6

Centro 99,3 96,4 93,1 91,0 96,4 101,8 107,1 107,7 108,6 104,3 126,0 139,2

Mezzogiorno 63,8 60,6 59,2 56,7 59,8 57,8 59,7 59,1 52,4 47,7 52,3 55,5

Sicilia 24,0

Nord 12,5

Centro 16,8

Mezzogiorno 15,5

Sicilia 143,0 143,9 148,9 147,5 139,7 133,3 141,1 145,2 155,4 163,0 154,7 147,9

Nord 181,2 189,7 184,1 188,2 187,0 189,3 191,1 191,6 190,3 199,0 202,4 187,6

Centro 184,8 184,8 189,0 182,7 193,4 185,0 181,2 190,5 194,8 202,3 202,2 181,9

Mezzogiorno 143,8 148,1 150,5 151,6 152,2 148,0 148,4 151,4 156,0 161,1 159,2 143,2

Sicilia 27,1

Nord 37,5

Centro 47,5

Mezzogiorno 22,4

(1) Fonte: ISTAT - Noi Italia

(2) Fonte: ISTAT - Banca dati di Indicatori territoriali per le politiche di sviluppo

(3)
 
Fonte: ISTAT - Banca dati di Indicatori territoriali per le politiche di sviluppo

(4) Fonte: L'indice è ottenuto dalla somma dei singoli indicatori di fruizione pubblicati su ISTAT-Multiscopo 

sulle famiglie: aspetti della vita quotidiana 

(5)
 
Fonte: Istat-BES: Elaborazioni su dati Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Carta del rischio

Spesa delle famiglie per ricreazione e 

cultura per regione (valori correnti in 

percentuale della spesa totale in 

consumi finali) (1)

Indice di domanda culturale degli istituti 

statali (media per istituto) (2)

Indice di domanda culturale degli istituti 

non statali (media per istituto)  (3)

Indice di fruizione sintetico: 

Percentuale di persone di 6 anni e 

più che dichiara di aver assistito a 

un evento culturale almeno una 

volta nell'ultimo anno (4)

Indice di Dotazione di risorse del 

patrimonio culturale (Beni 

archeologici, architettonici e 

museali per 100 km2 al 31/12/2012) (5)

REGIONE  SICILIANA 



Spesa vs Fruizione 

Percentuale di persone di 6 anni e più 

che dichiara di aver assistito a un evento 

culturale almeno una volta nell'ultimo 

anno

Spesa in cultura SPA 

su totale Italia 

Percentuale di persone di 6 anni e più 

che dichiara di aver assistito a un evento 

culturale almeno una volta nell'ultimo 

anno

Spesa in cultura SPA 

su totale Italia 

Pie 174,5 6,9 192,5 6,6

VdA 173,9 0,3 194,1 1,5

Lom 189,8 14,0 202,0 11,6

Ven 181,4 7,9 194,3 8,6

FVG 196,4 2,6 211,4 3,4

Lig 164,2 3,2 180,7 3,0

RER 186,5 7,4 190,2 6,7

Tos 183,0 6,9 191,1 5,6

Umb 169,0 1,6 175,9 1,5

Mar 170,8 2,7 187,5 2,5

Laz 195,5 15,9 212,7 18,6

Abr 161,3 1,7 182,0 1,7

Mol 148,8 0,5 154,5 0,5

Cam 145,4 6,0 155,2 6,1

Pug 146,7 3,2 151,0 3,4

Bas 133,3 0,8 161,7 0,8

Cal 132,2 2,1 147,5 2,2

Sic 145,3 8,0 157,7 7,0

Sar 175,9 3,0 188,2 3,5

PAT 197,4 2,2 216,1 2,3

PAB 241,1 2,9 235,8 3,0

Regione

Media 2000-2002 Media 2009-2011

Tab. 5- SPA - Relazione tra un Indice di fruizione culturale * e la spesa totale nel settore cultura** 

Fonte: ISTAT Indagine Multiscopo sulle famiglie: aspetti della vita quotidiana ; Banca dati Conti Pubblici Territoriali  

(*) Indice di fruizione sintetico ottenuto dalla somma di singoli indicatori di fruizione:  % di persone di 6 anni e più che dichiara di aver assistito a un 

evento culturale almeno una volta nell'ultimo anno. (**) Percentuale spesa regione su Italia. 
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Figura 11- Relazione fra Indice di fruizione e % di spesa su Italia Media 2000-2002 

Figura 12- Relazione fra Indice di fruizione e % di spesa su Italia Media 2009-2011 

2000-2002:  

Lombardia e Lazio, per le  

rispettive  dimensioni , 

concentrano  

una quota elevata della spesa   

nazionale che si associa ad un alto  

Indice di fruizione 

2009-2011: 

le regioni mantengono più o meno  

le quote  di spesa in un  

contesto di generale aumento  

della fruizione 

Fonte: ISTAT Indagine Multiscopo sulle famiglie: aspetti 

della vita quotidiana ; Banca dati Conti Pubblici Territoriali  



Spesa vs Domanda 

Spesa delle famiglie per 

consumi culturali

Spesa in 

cultura SPA su 

totale Italia

Spesa delle famiglie per 

consumi culturali

Spesa in 

cultura SPA su 

totale Italia

Pie 8,7 6,9 8,6 6,6

VdA 5,9 0,3 5,7 1,5

Lom 7,9 14,0 8,3 11,6

Ven 8,2 7,9 7,5 8,6

FVG 7,4 2,6 7,7 3,4

Lig 7,2 3,2 7,4 3,0

RER 8,8 7,4 8,2 6,7

Tos 7,9 6,9 7,4 5,6

Umb 7,4 1,6 7,1 1,5

Mar 8,2 2,7 7,9 2,5

Laz 6,8 15,9 6,3 18,6

Abr 6,8 1,7 6,3 1,7

Mol 6,4 0,5 6,7 0,5

Cam 6,3 6,0 5,6 6,1

Pug 6,6 3,2 5,7 3,4

Bas 7,3 0,8 6,3 0,8

Cal 6,0 2,1 5,2 2,2

Sic 6,0 8,0 5,8 7,0

Sar 6,3 3,0 5,7 3,5

PAT 7,6 2,2 7,5 2,3

PAB 6,6 2,9 5,1 3,0

Regione

Media 2000-2002 Media 2009-2011

Tab. 6- SPA - Relazione tra quota dei consumi culturali delle famiglie* e spesa totale nel settore cultura** 

(*) L'indicatore è dato dal rapporto tra il valore della spesa delle famiglie per l'acquisto di beni e servizi di carattere ricreativo e culturale e quello della 

spesa totale per consumi finali delle famiglie.. (**) Percentuale spesa regione su Italia. 

 Fonte: ISTAT - Noi Italia ; Banca dati Conti Pubblici Territoriali  
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Consumi famiglie 
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Consumi famiglie 

Figura 13- Relazione fra consumi e % di spesa su Italia Media 2000-2002 

Figura 14- Relazione fra consumi e % di spesa su Italia Media 2009-2011 

 Fonte: ISTAT - Noi Italia ; Banca dati Conti Pubblici Territoriali  

2000-2002:  

le regioni meridionali sono 

accomunate  da scarsi consumi culturali. 

La Sicilia registra fra esse la maggior  

quota di spesa 

2009-2011: 

Per quasi tutto il Sud  

si riduce la quota  di consumi 

culturali  a parità di spesa 
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Spesa vs offerta 

Regione

Dotazione di risorse 

del patrimonio 

culturale 

(31/12/2012)

Spesa media 

2009-2011

Pie 27,5 6,6

VdA 10,8 1,5

Lom 43,4 11,6

Ven 49,9 8,6

FVG 26,1 3,4

Lig 121,4 3,0

RER 34,9 6,7

Tos 39,9 5,6

Umb 53,1 1,5

Mar 48,3 2,5

Laz 54,4 18,6

Abr 27,8 1,7

Mol 13,4 0,5

Cam 41,0 6,1

Pug 20,4 3,4

Bas 12,4 0,8

Cal 20,9 2,2

Sic 27,1 7,0

Sar 13,0 3,5

PAT 14,2 2,3

PAB 12,0 3,0

Tab. 7- SPA -  Relazione tra dotazione di risorse del patrimonio culturale*  

e spesa totale nel settore cultura** 

(*) Beni archeologici, architettonici e museali per 100 km2 al 31/12/2012. 

(**) Percentuale spesa regione su Italia. 

Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali e Istat - BES: Ministero 

per i Beni e le Attività Culturali Carta del rischio 
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Figura 15- Relazione fra patrimonio e % di spesa su Italia Media 2009-2011 

L’indicatore della dotazione 

di patrimonio,  in quanto rapportato  

alla superficie territoriale,  

penalizza le regioni 

più estese 
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Spesa vs imprese (non presente in Monografia) 

 La pubblicazione recente del rapporto 2014 «Io sono cultura - L’Italia della qualità e della 

bellezza sfida la crisi», da parte di Unioncamere e Fondazione Symbola, consente di quantificare 

la dimensione e la distribuzione territoriale dell’industria culturale 

 %  %  %

su su su

Italia Italia Italia

Piemonte 32.084 7,2 6.343,20 8,5 5,7 120,2 8,6 6,1

Valle d'Aosta 1.022 0,2 146,8 0,2 3,8 3,5 0,3 5,9

Lombardia 84.495 19,1 18.557,60 24,8 6,2 289,8 20,8 6,4

Trentino-Alto Adige 7.690 1,7 1.547,70 2,1 4,8 26,9 1,9 5,4

Veneto 38.136 8,6 8.311,00 11,1 6,3 160 11,5 7

Friuli Venezia Giulia 8.622 1,9 1.852,40 2,5 5,7 36,6 2,6 6,5

Liguria 11.685 2,6 1.298,90 1,7 3,3 27,5 2 4,2

Emilia-Romagna 32.315 7,3 5.636,30 7,5 4,5 106,5 7,6 5

Toscana 34.729 7,8 5.057,00 6,8 5,3 107 7,7 6,5

Umbria 6.717 1,5 887,8 1,2 4,7 19,5 1,4 5,2

Marche 12.700 2,9 2.323,00 3,1 6,5 50,3 3,6 7,1

Lazio 53.482 12,1 10.439,50 13,9 6,8 160,3 11,5 6,5

Abruzzo 10.405 2,3 1.172,80 1,6 4,4 24,7 1,8 5

Molise 2.054 0,5 242,5 0,3 4,3 6 0,4 5,2

Campania 33.094 7,5 3.694,00 4,9 4,4 73,8 5,3 4,5

Puglia 22.816 5,1 2.394,70 3,2 3,9 57,1 4,1 4,6

Basilicata 3.624 0,8 420,7 0,6 4,5 10,8 0,8 5,5

Calabria 10.612 2,4 1.060,90 1,4 3,7 25,8 1,9 4,2

Sicilia 26.828 6,0 2.463,20 3,3 3,4 60,9 4,4 4,2

Sardegna 10.349 2,3 1.061,90 1,4 3,7 26,5 1,9 4,4

Nord-Ovest 129.286 29,2 26.346,60 35,2 5,8 441 31,6 6,1

Nord-Est 86.763 19,6 17.347,30 23,2 5,4 330 23,7 6,1

Centro 107.628 24,3 18.707,20 25 6,2 337,1 24,2 6,5

Mezzogiorno 119.782 27,0 12.510,80 16,7 4,0 285,5 20,5 4,5

ITALIA 443.459 100,0 74.911,90 100 5,4 1.393,60 100 5,8

% su Eco-

nomia

% su Eco-

nomia

Imprese Valore aggiunto Occupazione

Valori 

assoluti
Milioni di euro Migliaia

La Sicilia e il  

Mezzogiorno  

associano  

quote significative 

del sistema di  

imprese a  

quote minori 

di V.A. e  

occupazione 

Tab. 8- SPA -  Il sistema produttivo della cultura – Anno 2013 

Fonte: Unioncamere – Fondazione Symbola, «Io sono cultura», Rapporto 2014 
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Regione

Imprese del 

settore cultura * 

distribuzione %

Spesa media 

2009-2011

Pie 7,2 6,6

VdA 0,2 1,5

Lom 19,1 11,6

Ven 8,6 8,6

FVG 1,9 3,4

Lig 2,6 3,0

RER 7,3 6,7

Tos 7,8 5,6

Umb 1,5 1,5

Mar 2,9 2,5

Laz 12,1 18,6

Abr 2,3 1,7

Mol 0,5 0,5

Cam 7,5 6,1

Pug 5,1 3,4

Bas 0,8 0,8

Cal 2,4 2,2

Sic 6,0 7,0

Sar 2,3 3,5

PAT 0,7 2,3

PAB 1,0 3,0

Tab. 9- SPA -  Relazione tra imprese dell’industria culturale*  

e spesa totale nel settore cultura** 

(*) Attività nei campi della tutela del patrimonio, arti visive, 

produzione di beni riproducibili a elevato contenuto creativo 

(**) Percentuale spesa regione su Italia. 

Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali e Unioncamere – 

Fondazione Symbola 

Figura 16- Relazione fra imprese e % di spesa su Italia Media 2009-2011 

Il peso del sistema delle imprese  del settore 

mostra una correlazione evidente con la 

spesa pubblica. La Sicilia si colloca in un 

gruppo intermedio di regioni. 
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Quali prospettive 

 In considerazione dei vincoli di finanza pubblica sopravvenuti e delle 

potenzialità di sviluppo finora non utilizzate, si sono imposte scelte innovative 

di gestione 

 L'amministrazione di settore è rimasta in passato orientata alle azioni di 

recupero e restauro, anche quando affiancava obiettivi di fruizione e 

valorizzazione 

 Allo scopo, quindi, di determinare i necessari correttivi, sono da perseguire, nei 

nuovi documenti programmatici azioni in sinergia fra gli Assessorati Regionali 

dei Beni Culturali e del Turismo, finalizzate alla costruzione di un’offerta 

integrata, che valorizzi le risorse e l’attrattività del territorio siciliano, 

amplificando al tempo stesso l’impatto economico delle politiche di settore 

 Più in generale, l’Amministrazione Regionale favorisce la tendenza a mettere 

in rete, massimizzare e integrare le offerte, rendere visibile il patrimonio 

culturale in maniera unitaria, semplificando i percorsi informativi e cognitivi 

dell’utente anche attraverso l’attuazione del biglietto integrato, cumulativo per 

diversi attrattori culturali che insistono in zone limitrofe.  
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Il Nucleo Regionale dei Conti Pubblici Territoriali della Regione Sicilia opera presso il 

Dipartimento - Servizio Statistica ed Analisi Economica ed è composto da: 

Giuseppe Morales, Giuseppe Nobile, Giuseppe Savia.  

Gli stessi sono gli autori della monografia insieme alla dr.ssa Danila La Cognata, della 

Direzione del Dipartimento Bilancio e Tesoro, che si ringrazia per la collaborazione. 

Grazie 
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Definizioni Utilizzate 

 

 La spesa totale nel settore Cultura e Servizi Ricreativi è relativa al Settore Pubblico Allargato (SPA) e 

considerata al netto di: 

• interessi passivi; 

• poste correttive e compensative delle entrate; 

• partecipazioni azionarie e conferimenti; 

• concessioni di crediti. 

 

 I dati sono espressi in euro pro capite costanti 2005. La popolazione utilizzata è quella media dell’anno, 

pubblicata dall’ISTAT a novembre 2012. I dati di base CPT sono deflazionati utilizzando il deflatore del 

PIL pubblicato dall’ISTAT a novembre 2012. 

 

 La spesa include la tutela e la valorizzazione del patrimonio artistico e culturale - musei, biblioteche, 

pinacoteche, archivi di stato, accademie, antichità e belle arti - e si estende anche alle attività ricreative e 

sportive, che tuttavia ricoprono una quota piuttosto ridotta dell’aggregato. È una definizione coerente con 

la classificazione Istat e con la classificazione Cofog. 

 

 Per risorse aggiuntive s’intende l’insieme dei Fondi strutturali dell’Unione Europea, riferiti alle 

programmazioni 2000-2006 e 2007-2013 e al relativo cofinanziamento, nonché le risorse afferenti al 

Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC). La spesa ordinaria è ottenuta come differenza tra la spesa in conto 

capitale del Settore Pubblico Allargato (SPA) estratto dalla banca dati CPT e le Risorse aggiuntive come 

prima definite. 

Allegato tecnico 
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Definizioni Utilizzate 

 

 I Conti Pubblici Territoriali (CPT) fanno parte del Sistema Statistico Nazionale.  

 Strutture: Unita Tecnica Centrale (UTC) o Nucleo Centrale (NC) operante a Roma presso 

l’Unita di Valutazione degli Investimenti Pubblici (UVAL) + 21 Nuclei Regionali (NR) operanti 

nelle singole Regioni e nelle Province di Trento e Bolzano 

 Le Monografie vengono redatte ogni 2 anni. Nella ricerca del 2013 su “Cultura e servizi 

ricreativi” sono considerate le spese relative a: 

 tutela e valorizzazione del patrimonio artistico e culturale; 

 musei, biblioteche, pinacoteche e centri culturali;  

 cinema, teatri, e attività musicali; 

 sovvenzioni degli enti lirici;  

 attività ricreative e sportive, quali piscine, stadi, centri polisportivi; 

 propaganda, promozione e finanziamento di strutture; 

 giardini e musei zoologici;  

 archivi di Stato, accademie, antichità e belle arti 

 Il Settore Pubblico Allargato comprende, in aggiunta alla PA, un settore Extra PA (inclusivo di 

soggetti che operano a livello sia centrale sia locale) che: 

 produce servizi di pubblica utilità 

 prevede un controllo (diretto o indiretto) nella gestione e/o  

 un intervento   nel finanziamento da parte degli Enti pubblici 
 

 

Allegato tecnico 


